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Francia ‘98
Si dimette Barker
ct del Sudafrica
La brutta figura rimediatanella
Confederation Cup di Riad ha
convinto il tecnicoClive Barkera
dimettersi da selezionatoredella
nazionale sudafricana, che
parteciperàai mondiali. Barker
ha annunciato la sua decisione al
suoarrivo all’aeroporto di
Johannesburgproveniente da
Riad. «Penso che sia giusto il
momentodi farsi da parte - ha
detto Barker - e di lasciare spazio
aun uomo con idee nuove per
consentire alla nazionale di
migliorare e fare il salto di
qualità». Aldi làdelle
dichiarazionidi rito, la
federazionesudafricana ha
accettato subito le dimissioni.

F1 e Ue, l’Antitrust
controlla monopolio
di Bernie Ecclestone
Laposizione dominante diBernie Ecclestonenella
Formula Uno nonpiace al commissario europeo
Karel Van Miert, guardianodelle regole di
concorrenza nell’Ue. «Ecclestone - ha detto Van
Miert al quotidiano belga «Belang vanLimburg» -
ha tenuto per 15anni la F1per lui solo e questo
rappresenta un problema; noi dobbiamo metterci
un po‘ di ordine urgentemente». Ha aggiunto: «Un
certo numero di decisioni sono in preparazione». I
servizi antitrust della Commissione europea sono
stati allertati e il presidente dell’associazione dei
costruttoridi F1 rischia di ricevere una lettera di
avvertimento da Bruxelles.

Boxe, «Sugar boy»
torna mondiale
Hamed imbattuto
A 38anni il sudafricano ThulaneMalinga,detto
«Sugar Boy»,ha riconquistato il titolo di campione
del mondodei pesi super-medi di pugilato (Wbc),
battendoai punti l’imbattuto campione uscente
Robin Reid, salito sul quadrato per la sua quarta
difesa del titoloche avevastrappato all’italiano
VincenzoNardiello. Malinga, che aveva perso il
titolo proprio controNardiello un anno fa, non
avevapiù combattuto dopo quella sconfitta.
Intanto aNew York con uncolpo cheha risolto
prima del limite un combattimento drammatico,
NaseemHamed si èconfermato campione del
mondoimbattuto deipesi super-gallo (Wbo).

Sci nordico
Daehlie e Vaelbe ok
Male gli azzurri
Bjoern Daehlie incampo
maschile ed Elena Vaelbe fra le
donne hannovinto le gare di ieri
di fondo aDavos, inSvizzera,
valevoli per laCoppa delMondo
di scinordico.Purtroppo, non
molto entusiasmante il
comportamento degli atleti
azzurri. Nessun italiano, infatti,
figura fra iprimi quindici
piazzati nella classificadella gara
maschile sui trenta chilometri,
mentre, fra le ragazze, per trovare
la prima azzurra bisogna
scendere all’undicesimo posto,
occupato daStefaniaBelmondo,
seguitaa ruota daManuela Di
Centa, chesi è piazzata al
dodicesimo posto.

Rugby: a Bologna l’Italia non dà tregua all’Irlanda battuta 37-22 (9-9). Esulta Coste: siamo nel Gotha mondiale

Il «pacchetto» azzurro si
regala il Cinque nazioni

Sci, slalom di Val d’Isere, vince la Nowen

Seconda per un soffio
Deborah dedica il podio
ai terremotati umbri
«Io penso a chi soffre... »

BOLOGNA. Implaccabili. Manca or-
mai il sigillo dell’ufficialità ma i valo-
rosi azzurridel rugbyhannoraggiun-
to la meta storica, quella che segna
l’approdo nell’élite mondiale lau-
reandoli degni protagonisti del Cin-
que Nazioni. Per la terza volta conse-
cutiva l’Irlanda sbatte contro il muro
della prima linea italiana e l’umiltà
agonistica di una squadra plasmata
da Coste, ct d’oltralpe che fa sconfi-
nare nella gloria un mucchio selvag-
gio di guerrieri e gentiluomini. A Bo-
logna, sotto nuvole gonfie di pioggia
che ricordano i britannici pomeriggi
gelidi e plumbei, il trifoglio irlandese
s’appassisce subendo un pesante 37-
22 (stesso score subito a Dublino nel
gennaio scorso): ha resistito un tem-
po - parziale di 9-9 - prima di essere
mortificato da un secondo tempoaz-
zurro travolgente che ha spezzato
agli orgogliosi irlandesi ogni speran-
za di riscatto. Tre mete in 9’ (Domin-
guez, l’estremo esordiente Pilat e
Stoica)efinedellastoria.

Non era l’ennesimo esame, gli az-
zurri erano stanchi di andare a scuo-
la. Serviva una verifica vincente, l’ul-
tima per insabbiare incertezze e dub-
bi (pochi in verità) dei soloni dell’In-
ternational Board prima del giudizio
del 16 gennaio ‘98 a Parigi quando il
direttivo dovrà dare l’ok all’ingresso
nel Cinque Nazioni. E l’Italia del co-
raggio non si è fatta sfuggire l’occa-
sione per dimostrare che la sfida del
Dall’Araerasolounanteprimadelso-
spirato torneo centenario Cinque
Nazioni, un assaggio di quello che il
rugby trascinante di Dominguez e
compagnipuòesprimereepromette-

re.Senzapiùsoggezionepernessuno,
senzapiùsplendidesconfittecheser-
vivano solo a far lievitare il rammari-
co e la rabbia, il rugby d’Italia da ieri
vola alto nonostante zoppichi anco-
ra a livello promozionale e non offra
soddisfacenti garanzie economiche
(sponsor e coperture tv per un indot-
to di 3 miliardi) per tornei d’alto ran-
go. «Dobbiamo negoziare la parte
economicamaadessononcidovreb-
bero essere più dubbi: il Cinque Na-
zioniènostro»hadichiaratouneufo-
rico Giancarlo Dondi, presidente fe-
derale,al terminediunmatchruvido
(sospetta frattura del naso per Hum-
preys), spezzettato ma ottimamente
gestito dagli azzurri che hanno sof-
ferto all’inizio un pack aggressivo e
beneorganizzatonelletouche.

Era un Irlanda in fase di rinnova-
mento,chestavamettendoafuocola
squadra per i Mondiali del ‘99 schie-
rando una formazione molto ringio-
vanitarispettoaquelladel4gennaio:
ma avevano il dente avvelenato, de-
siderosi di spegnere l’entusiasmo az-
zurro e riconquistare l’onore perdu-
to. «Questa è gente chenon dimenti-
ca»,avevagridatoCosteaisuoiragaz-
zi scesiconl’obbligodellavittoriae la
tenaciadei forti (capitanGiovanelliè
rimasto in campo tutta la partita do-
po aver subito dopo venti minuti un
infortunio al volto che alla fine ha ri-
chiesto 9 punti di sutura). Il primo
tempo, scarno di emozioni, è stato in
equilibrio con una serie altalenante
di calci di punizioni centrate (Do-
minguez non perdona) e alcuni af-
fondisoffocatisulla lineadimeta.Poi
l’allungo azzurro,conazioniallama-

no pulite e ben orchestrate, firmato
dal ventiduenne Corrado Pilat, de-
buttante simbolo del ricambio gene-
razionale a dimostrazione che la co-
perta azzurra non è poi così corta: ha
propiziato la prima meta azzurra di
Dominguez (27’ st) conun passaggio
incrociato dietro la schiena per Vac-
cari,poièandatolui4’dopoadeposi-
tare la palla dietro i pali irlandesi do-
po aver percorso oltre 40 metri con
l’ovale in mano. L’Irlanda subisce il
colpo (27-15) e il punteggio si fa ro-
tondo al 35’: a chiudere il conto ci
pensa Stoica, emigrante d’Italia ap-
prodatoalNarbonne.Perl’Irlandare-
sta una meta piccola piccola (di
O’Mahon) e una delusione lunga da
smaltire.

Luca Masotto

ITALIA-IRLANDA 37-22
ITALIA: Pilat, Vaccari, Stoica, Dal-
lan, Marcello Cuttitta, Dominguez,
Troncon, Gardner, Sgorlon, Giova-
nelli, Checchinato (42’st Cristofolet-
to), Croci, Castellani, Orlandi, Mas-
simo Cuttitta.
IRLANDA: Nowlan, Hickie, Maggs,
McCall, O’Mahony, Humpreys
(23’st Elwood), Hogan, Miller,
O’Grady, Erskine (35’st Costello),
O’Kelly, Johns, Clohessy, Wood
(32’st Clarke), Corrigan.
ARBITRO: Didier Mene’ (Fra).
MARCATORI: nel pt 5’ cp Hum-
phreys, 11’ cpDominguez, 17’ cp
Humpreys, 29’ cp Dominguez, 33’
cp Humpreys, 37’ cp Dominguez.
Nel st 10’ cp Dominguez, 13’ cp
Humpreys, 19’cp Dominguez, 27’
m. Dominguez, 30’ cp Elwood, 31’
m. Pilat tr. Dominguez, 35’ m. Stoi-
ca tr. Dominguez, 38’ m. O’Mahony
tr. Elwood, 44’ cp Dominguez.
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«Mi considero fortunata e penso a
chisoffre, ai terremotatieaquantivi-
vono nella miseria. Quelle sono cose
serie, non essere arrivata seconda o
perdere unagara».Novecentesimidi
ritardo non sono sufficienti per farsi
travolgere dalla delusione e mortifi-
carsil’anima.

Deborah Compagnoni salita ve-
nerdì scorso sull’ottovolante della
gloria (sette vittorie di fila in gigante
se si esclude l’oro mondiale del Se-
striere) ha rischiato di sbancare Val
d’Isere e realizzare una doppietta co-
me quella iridata del febbraio scorso.
Atoglierle lasoddisfazionediaggiun-
gerealla‘scontata‘vittoriaingigante,
lo slalom speciale del «debutto» (a
Park City era uscita dopo appena tre
porte) è stata una pista da censurare -
neve fresca, pista molto corta e scali-
nata, con profonde buche e un fitto
nevischio che limitava la visibilità a
pochimetri -eunasvedesedalsorriso
gentile egliocchigonfidi felicità. So-
no quelli che brillano sul viso della
ventisettenne Ylva Nowen, che ha
scelto una giornata gonfia di nuvole
grigie e di foschia algida per mettere
in bacheca il primo successo della
carriera (quest’anno era stata secon-
da del parallelo di Tignes e nello spe-
cialediParkCity).

La scandinava (che ha riscattato il
capitombolodellaconnazionalePer-
nillaWibergtornatainsettimanaari-
proporsi sulla neve dopo l’incidente
dell’ottobre scorso e che s’era candi-
dataallavittoriaconilmigliortempo
nella prima manche prima di infor-
carenellasecondadoponeanchedie-
ci porte) è stata favorita dal numero

basso nella frazione decisiva - era sta-
ta tredicesimanellaprima-suunapi-
sta che s’andava deteriorando con il
passaggio delle concorrenti. Ma ha
ugualmente compiuto una grande
impresa visto che sul secondo infido
percorso è riuscita a distanziare di un
secondo e mezzo la Compagnoni,
scesa con il secondo tempo di man-
che.

«Va bene così, ho guadagnato altri
punti in Coppa ma sinceramente
questo slalom non si doveva fare.
Nonsoloperlecondizioniproibitive,
ma perché sono state penalizzate le
specialiste. Cihannofattogareggiare
per non perdere la combinata». Il re-
golamentoprevedecheleduegaredi
combinata debbano essere disputate
nella stessa località. Incasocontrario
la gara viene annullatae una polemi-
ca Compagnoni ha criticato l’orga-
nizzazione e le regole bislacche di
unaCoppadelmondonatasottouna
cattivastella.

L’azzurra, resasi contodelle insidie
della pista, ha preferito non rischiare
per arrivare fino in fondo. Ha tirato il
freno anche Lara Magoni, scivolata
dall’ottava alla 13/a posizione. Qual-
cosa di meglio poteva fare Elisabetta
Biavaschi: scesa per prima nella se-
conda manche è andata in rotazione
nella parte alta del tracciato facendo
evaporare ogni speranza. Ma quella
di Val d‘ Isere, più che una pista da
speciale sembrava adatta al freestyle.
E nonostante tutto Deborah l’equili-
brista, è riuscitaa restare inpiedi.An-
chequestaèclasse.

Lu. Ma.Un’azione della partita Italia-Irlanda V. Pinto/Reuters
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CAPPELLINI - BERRETTI
CONFEZIONI SPORTIVE PUBBLICITARIE

i cappellini

PALLAVOLO. A Mestre l’All Star Game

Sfida Jumpers-Acers
Zorzi batte Lucchetta
a muro e a fil di rete

«Acers» e «Jumpers», ecco i nomi
delle due formazioni che ieri po-
meriggio, a Mestre, hanno dispu-
tato l’All Star Game di pallavolo,
organizzatadallaLegaefinitaal tie
break. Trea due (5-15,15-8,13-15,
15-9; 17-15) per i “Jumpers”, ecco
il risultato conclusivo. La festa del
volley, insomma,èandatainonda
e lo ha fatto con le regole che po-
trebbero entrare in gioco fra qual-
che tempo: set a tempo (25’), pal-
lone colorato ed altre piccole cose.
Ma la giornata di ieri ha regalato
diversi attimi toccanti, primo fra
tutti l’incontro con Kirk Kilgour.È
ritornato in Italia, il biondo (sfor-
tunatissimo) americano fermato
da un incidente agli arti inferiori
da un gravissimo incidente in pa-
lestra. Era l’8 gennaio del 1976 e
uno sventurato salto dalla caval-
letta gli ha fatto cambiare la vita: è
caduto male da una capriola lus-
sandosi la quinta cervicale con
conseguente lesione al midollo
spinale. Risultato: una totale para-
lisi degli arti. Nonostante tutte le
cure, da quel giorno, Kirk è stato
costretto su una sedia a rotelle e
adesso fa il commentatore peruna
televisione americana di incontri
dibeachvolley.

Al Palasport di Mestre, comun-
que, ieri c’eraancheSilviaMelisar-
rivata appositamente dalla Sarde-
gna. haaccettato l’invitodiRober-
to Ghiretti, general manager della
Lega chehaorganizzatoapuntino
il compleanno dei 10 anni dell’as-

sociazione dei club. In campo so-
no scesi praticamente tutti i mi-
gliori giocatori d’Italia, da Giani e
Lucchetta fino ad arrivare a Zorzi,
Bernardi e Gardini. In panchina,
quattro allenatori italiani di grido:
Montali, Ricci, Anastasi e Prandi.
VelascoeBebeto?Intribuna,natu-
ralmente. I loro ragazzi - perchéal-
la fineèdiquestochesi tratta-non
avevano la casacca azzurra ma
quella della Tally. La partita, dal
canto suo, si è trascinata fino al tie
break. Quattro set (due per parte
fra “Acers” e “Jumpers”) con l’ulti-
ma frazione all’insegna dello spet-
tacolo. Il volley, insomma, si è da-
to una bella lucidata, ha messo in
bella mostra il meglio del meglio
facendospellare lemaniaicinque-
mila presenti al Palasport «Talier-
cio».L’ultimoset si èconclusocon
qualche brivido sul punteggio di
17 a 15 per i “Jumpers”. A mettere
in terra la palla decisiva è stato Lo-
renzo Bernardi, proprio come nel-
la finale dei campionati del mon-
dodel1990.Finite lefatiche:èarri-
vato il solito assalto delle ragazzi-
ne, tuttealla ricercadiautografida
mettere inbellamostrafraibanchi
di scuola. Papi e Lucchetta i più ri-
cercati insiemeaGiani.Èsemprela
solita storiaquandodimezzoc’è la
pallavoloe isuoigiocatorichel’az-
zurro lo vestono o lo hanno vesti-
to. «Anche questi sono segnali di
gradimento».Ono?

Lorenzo Briani

BARI 78 42 60 38 9

CAGLIARI 86 22 76 18 13

FIRENZE 90 68 65 26 64

GENOVA 76 45 86 18 58

MILANO 58 75 73 36 31

NAPOLI 27 69 18 49 46

PALERMO 3 21 30 7 86

R O M A 48 40 11 19 9

TORINO 63 88 44 42 66

VENEZIA 45 39 53 4 75

BARI 78
FIRENZE 90
MILANO 58
NAPOLI 27
PALERMO 3
ROMA 48

LOTTO

ENALOTTO
COLONNA VINCENTE

N. JOLLY:
VENEZIA 45

QUOTE

Non
pervenute


